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Allegato A) alla deliberazione della G.U. n.41 del 21.10.2022



Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 

un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 

obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 

vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente 

anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 

15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per 

l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 



Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

 

 

 

 



Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

UNIONE MONTANA ALTA VALLE SUSA 

Indirizzo: Via Monginevro n. 35 – OULX (TO) 

Codice Fiscale/Partita Iva: 96035650017 

Presidente: Mauro Carena 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 02 

Numero complessivo degli abitanti al 31 dicembre anno precedente residente nei comuni 

appartenenti all’Unione: 10.199 

Telefono: 0122 831252 

Sito Internet: www.umavs.it 

e-mail: info@umavs.it  

Pec: umavs@pec.it 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione del Consiglio Unione n. 01 del 
11/03/2022. 

Sottosezione di programmazione 
Performance 

Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 

deliberazione della Giunta Unione n. 25 del 

20/05/2022. 

Obiettivi di pari opportunità – Piano delle Azioni 

Positive. 

Si riportano di seguito gli obiettivi triennali 2022-
2024 in tema di pari opportunità: 

➢ Obiettivo 1. Tutelare l’ambiente di lavoro da 

casi di molestie e discriminazioni;  

➢ Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari 

opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale. 

 ➢ Obiettivo 3. Promuovere le pari opportunità in 

materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale;  

➢ Obiettivo 4. Facilitare l’utilizzo di forme di 

flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
specifiche situazioni di disagio.  



1.1. Azione positiva – Ambiente di Lavoro: 
L’Unione si impegna a fare sì che non si verifichino 
situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 
determinate ad esempio da: Pressioni o molestie 
sessuali e morali - Atteggiamenti mirati ad avvilire il 
dipendente, anche in forma velata ed indiretta - Atti 
vessatori correlati alla sfera privata delle lavoratrici 
e dei lavoratori, sotto forma di discriminazioni. 
L’Unione, pur ritenendo che non esistono i 
presupposti perché possano verificarsi le situazioni 
conflittuali sopraindicate, stabilisce che le 
segnalazioni del caso siano rivolte direttamente ed 
in forma riservata alla Direzione dell’Ente. 

2.2 Azione positiva – Assunzioni: Non 
esistono possibilità per l’Unione di assumere con 
modalità diverse da quelle stabilite dalla legge. La 
norma sono i concorsi pubblici i quali si svolgono 
secondo un apposito bando redatto in base al 
Regolamento per la disciplina dei concorsi e delle 
altre procedure di assunzione. Non vi è alcuna 
possibilità che si privilegi l’uno o l’altro sesso. Nel 
caso di copertura di posti vacanti attraverso l’istituto 
della mobilità tra Enti, in assenza di norme 
contrattuali che disciplinano la materia, l’Unione 
provvederà a motivare l’eventuale scelta fra più 
domande aventi gli stessi requisiti e nulla osta 
prescritti. Non esistono "promozioni" nel senso 
stretto della parola. Esiste una progressione 
"orizzontale " all’interno della categoria di 
appartenenza disciplinata dal C.C.N.L. e dal 
C.C.D.I.; tra i criteri di tali progressioni non esistono 
discriminanti di alcun genere tra i due sessi. 

3.3. Azione positiva – Formazione: I corsi di 
formazione dovranno tenere conto delle esigenze di 
ogni Area, consentendo la uguale possibilità per le 
donne e gli uomini lavoratori di poterli frequentare. 
Ciò significa che dovranno essere valutate le 
possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro 
utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno 
obblighi di famiglia.  

4.4. Azione positiva - Conciliazione e 
Flessibilità Orarie: L’unione favorisce l’adozione 
di politiche afferenti i servizi e gli interventi di 
conciliazione degli orari, dimostrando particolare 
sensibilità nei confronti di tali problematiche. In 
particolare l’Ente garantisce il rispetto delle 
“Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione”. 
Favorisce le politiche di conciliazione tra 
responsabilità familiari e professionali attraverso 
azioni che prendano in considerazione 
sistematicamente le differenze, le condizioni e le 



esigenze di donne e uomini all’interno 
dell’organizzazione, ponendo al centro l’attenzione 
alla persona contemperando le esigenze dell’Ente 
con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, 
mediante l’utilizzo di strumenti, quali la disciplina 
part-time e la flessibilità dell’orario. 
 • Disciplina del part-time Le percentuali dei posti 
disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L. 
L’Ente assicura tempestività e rispetto della 
normativa nella gestione delle richieste di part-time 
inoltrate dai dipendenti.  
• Flessibilità di orario, permessi, aspettative e 
congedi Favorire, anche attraverso una diversa 
organizzazione del lavoro, le condizioni del tempo di 
lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra le 
responsabilità familiari e professionali. Promuovere 
pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di 
difficoltà o svantaggio, al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la 
vita professionale con la vita familiare laddove 
possono esistere problematiche legate non solo alla 
genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare la 
qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di 
lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi 
più flessibili. L’Ente assicura a ciascun dipendente la 
possibilità di usufruire di un orario flessibile in 
entrata ed in uscita armonizzandole con le esigenze 
d’ufficio. Inoltre, particolari necessità dì tipo 
familiare o personale vengono valutate e risolte nel 
rispetto di un equilibrio fra esigenze 
dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti.   

Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza 2022-2024, di cui alla 

deliberazione della Giunta Unione n. 23 del 

04/05/2022. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 

L’Ente è organizzato secondo quanto previsto dal 
Regolamento sull’Ordinamento generale degli Uffici e 
dei Servizi, approvato con deliberazione della G.U. 35 
in data 28/09/2016. La struttura organizzativa è 
articolata in Aree, cui è preposto un Responsabile. 
Si riportano nella tabella seguente i contingenti in 
servizio per categoria professionale e area di 
appartenenza: 

Categorie Area Personale  

C Amministrativa N. 1 a tempo 
determinato 

interinale parziale 
69,44%. 

D Economica/Finanziaria Allo stato attuale 



presta servizio una 
dipendente in 

convenzione con 
altro Ente per il 

41,67% dell’orario 
d’obbligo. 

D  

Tecnica  

N. 1 a tempo pieno 
e indeterminato 

C Allo stato attuale 
presta servizio una 

dipendente in 
convenzione con 
altro Ente per il 

33,33% dell’orario 
d’obbligo 

 

Sottosezione di programmazione 
organizzazione del lavoro agile 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, 
ad opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a 
regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte 
unilaterale, così come indicato nelle premesse delle 
“Linee guida in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 
dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile presso 
l’Unione Montana Alta Valle Susa, rimane regolato 
dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 
2024, di cui alla deliberazione della Giunta Unione n. 
06 del 21/02/2022. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- su base triennale dal Nucleo Indipendente di Valutazione (NIV), relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 
performance. 

 


